
COMUNE DI ASSAGO
Città Metropolitana di Milano

DELIBERAZIONE DI GIUNTA
Nº. 84 del 16-06-2023

Oggetto: PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 2023-2025. 
AGGIORNAMENTO.

L’anno  duemilaventitre il giorno  sedici del mese di giugno alle ore 11:30, previa l’osservanza di tutte le 
formalità prescritte dalla legislazione vigente, su convocazione del Sindaco si è riunita la Giunta comunale.
Per l’assunzione di questo atto risultano:

COGNOME E NOME CARICA Presente
Assente

Lara Carano SINDACO Presente
Mario Burgazzi VICESINDACO Presente
Marco La Rosa ASSESSORE Assente
Donatella Santagostino ASSESSORE Assente
Rosaria Incarbone ASSESSORE Presente
 
SINDACO E ASSESSORI ASSEGNATI n° 5

Presenti con diritto di voto nº.    3

Partecipa alla seduta la Dott.ssa Roberta Beltrame, in qualità di Segretario Generale.

Lara Carano assume la presidenza e, riconosciuta legale l’adunanza dichiara aperta la seduta.



 
LA GIUNTA COMUNALE

Richiamate: 

la deliberazione di Giunta Comunale n. 34 del 03/03/2023 avente ad oggetto “Ricognizione 
eccedenze di personale anno 2023 ai sensi dell’art. 33 del D. Lgs. 165/2001 e ss.mm.ii.;
la deliberazione di Consiglio Comunale n. 17 del 21/04/2023 avente ad oggetto “Approvazione 
nota di aggiornamento Documento Unico di Programmazione (D.U.P. 2023-2025)” con cui è 
stato approvato il Piano triennale del fabbisogno del personale (PTFP) relativo al triennio 
2023-2025;
la deliberazione di Giunta Comunale n. 61 del 04/05/2023 con cui è stato approvato il Piano 
Integrato di attività ed organizzazione 2023-2025 e nel quale è confluito il Piano triennale del 
fabbisogno del personale 2023-2025;
la deliberazione di Giunta Comunale n. 66 del 11/05/2023 con cui sono state approvate le 
modalità attuative del summenzionato PTFP 2023/2025;

Dato atto che il PTFP, così come previsto dalla vigente disciplina in materia, si configura come un atto 
di programmazione che deve esser adottato dal competente organo deputato all’esercizio delle funzioni 
di indirizzo politico-amministrativo ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo n. 165 del 
2001 e può essere modificato annualmente o in corso d’anno in relazione alle mutate esigenze di 
contesto normativo, organizzativo o funzionale;

Richiamato: 

l’articolo 39 della Legge n. 449/1997 che stabilisce che gli organi di vertice delle 
amministrazioni pubbliche, al fine di assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzare le 
risorse per il migliore funzionamento dei servizi, compatibilmente con le disponibilità 
finanziarie e di bilancio, provvedono alla programmazione triennale del fabbisogno di 
personale;
l’articolo 91 del D.Lgs. n. 267/2000 che dispone che gli organi di vertice delle amministrazioni 
locali sono tenuti alla programmazione triennale di fabbisogno di personale finalizzata alla 
riduzione programmata delle spese di personale;
l’articolo 19, comma 8, della Legge n. 448/2001 che prevede che gli organi di revisione 
contabile degli enti locali accertano che i documenti di programmazione del fabbisogno di 
personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa e che 
eventuali deroghe a tale principio siano analiticamente motivate;
l’articolo 3, comma 10-bis, del D.L. n. 90/2014, convertito dalla Legge n. 114/2014, che 
dispone che il rispetto degli adempimenti e prescrizioni in materia di assunzioni e di spesa di 
personale deve essere certificato dai revisori dei conti nella relazione di accompagnamento alla 
delibera di approvazione del bilancio annuale dell’ente;
l’articolo 2, comma 1, lett. a) del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., che stabilisce che le 
amministrazioni ispirano la loro organizzazione alla "funzionalità rispetto ai compiti e ai 
programmi di attività, nel perseguimento degli obiettivi di efficienza, efficacia ed economicità";



l’articolo 6 del citato D.Lgs. n. 165/2001, come modificato dal D.Lgs. n. 75/2017, che 
disciplina l’organizzazione degli uffici ed il piano triennale dei fabbisogni di personale (PTFP), 
da adottare annualmente in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della 
performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi del successivo art. 6-ter, nel 
rispetto delle facoltà assunzionali previste, a legislazione vigente, e tenuto conto della 
consistenza della dotazione organica del personale in servizio, nonché della relativa spesa;
l’articolo 6-ter del summenzionato D.Lgs. n. 165/2021, così come modificato da ultimo dal 
D.L. n. 36 del 30 aprile 2022, il quale prevede che le linee di indirizzo per la predisposizione 
dei fabbisogni di personale, adottate con appositi decreti ministeriali, debbano orientare le 
pubbliche amministrazioni verso fabbisogni prioritari o emergenti, ma non più riferiti a nuove 
figure e competenze professionali, bensì alla definizione dei nuovi profili professionali 
individuati dalla contrattazione collettiva, con particolare riguardo all'insieme di conoscenze, 
competenze, capacità del personale da assumere anche per sostenere la transizione digitale ed 
ecologica della pubblica amministrazione;
i recenti provvedimenti normativi hanno modificato il sistema contabile degli enti locali al fine 
di armonizzare i sistemi contabili (D.Lgs. n. 118/2011, D.Lgs. n. 126/2014) introducendo un 
nuovo strumento di programmazione, il Documento Unico di Programmazione (DUP), che 
costituisce il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione ed al cui 
interno, tra l’altro, deve essere contenuta la programmazione in materia di fabbisogno di 
personale;
l’articolo 35, comma 4, del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. con cui è previsto che le determinazioni 
relative all’avvio di procedure di reclutamento sono adottate da ciascuna amministrazione sulla 
base del Piano triennale dei fabbisogni di personale (PTFP) approvato ai sensi dell’articolo 6 
del D.Lgs. n. 165/2001;

Richiamato, con particolare riferimento, alla disciplina in materia di reclutamento del personale negli 
enti locali: 

l’articolo 1, comma 557, 557-bis e 557-quater, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 che fissa i 
principi ed i vincoli in materia di contenimento di spesa del personale da parte degli enti locali;
le "Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani di fabbisogno del personale da parte delle 
amministrazioni pubbliche", emanate dal Ministero per la Semplificazione e la Pubblica 
Amministrazione in data 8 maggio 2018, pubblicate nella Gazzetta Ufficiale n. 173 del 27 
luglio 2018;
il Decreto Ministeriale 17 marzo 2020 avente ad oggetto "Misure per la definizione delle 
capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni" (finalizzato, in attuazione 
delle disposizioni di cui all'art. 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, ad 
individuare i valori soglia, differenziati per fascia demografica, del rapporto tra spesa 
complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la 
media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del 
fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione, nonché ad individuare le 
percentuali massime annuali di incremento della spesa di personale a tempo indeterminato per i 
comuni che si collocano al di sotto dei predetti valori soglia) è stato pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale Serie Generale n. 108 del 27 aprile 2020;



la circolare attuativa del summenzionato DM 17/3/2020 del 13 maggio 2020 pubblicata in 
Gazzetta Ufficiale dell’11 settembre 2020 n. 226; 

Evidenziato che la magistratura contabile in merito all’applicazione del nuovo sistema assunzionale 
introdotto dall’articolo 33 del D.L. n. 34/2019 ha affermato, in particolare, che:

qualora l’ente, la cui spesa del personale rispetti i limiti previsti dal comma 557 quater, proceda, 
sulla base della disciplina introdotta dall’articolo 33 del D.L. n. 34/2019, all’assunzione a tempo 
indeterminato di nuovo personale, la maggior spesa derivante da queste ultime assunzioni non si 
computa ai fini della verifica del rispetto dei limiti di spesa previsti dai commi 557 quater 
dell’art. 1 L. n. 296/2006 (Corte dei Conti Lombardia, deliberazione n. 164/2020/PAR);
la spesa per le assunzioni obbligatorie di lavoratori disabili entro la quota di riserva non è 
esclusa dal computo della spesa complessiva per tutto il personale dipendente, rilevante ai fini 
di quanto previsto per le assunzioni di personale a tempo indeterminato dall’articolo 33, comma 
2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 
2019, n. 58 (Corte dei Conti Lombardia, deliberazione n. 134/2020/PAR);
le somme per gli incentivi per le funzioni tecniche di cui all’articolo 113 del d.lgs. n. 50/2016 
sono escluse dalla nozione di spesa di personale ai fini dell’applicazione del nuovo regime 
assunzionale (Corte dei Conti Lombardia, deliberazione n. 73/2021/PAR; Corte dei Conti 
Abruzzo, deliberazione n. 249/2021/PAR; Corte dei Conti Liguria, deliberazione n. 
1/2022/PAR); 

Dato atto che il Comune di Assago: 

ha rispettato tutti gli obblighi propedeutici ai fini dell’attuazione ed aggiornamento del presente 
PTFP (Ricognizione annuale delle eventuali eccedenze di personale; adozione del Piano delle 
Performance; adozione del Piano triennale delle azioni positive in materia di pari opportunità; 
rispetto dell’obbligo di contenimento della spesa di personale con riferimento al triennio 
2011/2013; obbligo di invio alla banca dati delle amministrazioni pubbliche; obbligo di 
certificazione dei crediti; verifica dello stato di deficitarietà strutturale o dissesto);
in base all’ultimo rendiconto approvato, ha registrato un rapporto tra le spese di personale ed 
entrate correnti al netto del F.C.D.E. pari al 16,77% e l’Ente si colloca per tanto nell’ambito 
delle condizioni di cui all’art. 4, comma 2: è consentito, in fase di prima applicazione, ovvero 
fino al 31/12/2025, incrementare fino al 31/12/2025, incrementare la spesa per il personale a 
tempo indeterminato, accertata nel rendiconto 2018, per una percentuale massima del 25% 
nell’annualità 2023, e comunque nel limite del valore soglia del 26,9%;
è in regola con gli obblighi assunzionali a favore dei lavoratori appartenenti alle categorie di cui 
all’articoli 1 e 18 della legge 68/1999 e s.m.i.;
ai sensi dell’art. 1, comma 557-quater, della l. 296/2006, in riferimento alla media delle entrate 
dei primi 3 titoli di bilancio anni 2019-2020-2021, registra un limite di spesa di personale per 
l’anno 2023, pari a € 3.546.887,66;
ai sensi dell’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010, registra un limite di spesa per le assunzioni con 
forme flessibili di lavoro, pari a € 7.799,72;
è, in attuazione delle disposizioni di cui all'art. 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, 
n. 34, un ente "Virtuoso", trovandosi nella fascia demografica di cui alla lettera F della Tabella 



1 del DM 17 marzo 2020 e avendo registrato un rapporto tra spesa di personale e media delle 
entrate correnti nell’anno 2022 (come da ultimo rendiconto approvato), inferiore alla soglia del 
27%;

Dato atto che, eventi non programmabili e mutate esigenze organizzative, tra cui il collocamento in 
aspettativa di un dipendente dell’Area Economico Finanziaria, richiedono un intervento tempestivo al 
fine di sanare la sofferenza d’organico e preservare i servizi essenziali dell’Amministrazione; 

Ravvisata, per quanto sopra, la necessità di aggiornare il Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 
(PTFP) relativo al triennio 2023/2025, come meglio dettagliato nel prospetto allegato che va a formare 
parte integrante e sostanziale del presente atto, al fine di garantire nell’immediato l’assunzione di n. 1 
istruttore amministrativo e n. 1 operatore esperto mediante scorrimento graduatoria concorsuale di altro 
ente; 

Dato atto che l’aggiornamento apportato con il presente atto al PTFP 2023/2025 è:

rispettoso dei limiti di legge previsti in materia di spesa di personale 
compatibile con le disponibilità finanziarie e di bilancio dell’ente e trova copertura sugli 
stanziamenti del bilancio di previsione 2023/2025 approvato;

Considerata la possibilità di modificare in qualsiasi momento dell’anno la presente programmazione 
triennale del fabbisogno di personale, qualora si verificassero esigenze tali da determinare mutazioni 
del quadro di riferimento relativamente al triennio in considerazione;

Dato atto che sarà data comunicazione del presente Piano triennale alle RSU e alle Organizzazioni 
sindacali territoriali, nel rispetto della normativa in materia di relazioni sindacali;

Visto, altresì:

il T.U. 18 agosto 2000, n. 267, recante: "Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali"; 
il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 recante: "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche";
il vigente "Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi";
il vigente CCNL Comparto Funzioni Locali 2019-2021; 

Acquisito l’allegato parere del Revisore dei conti, ex art. 19 comma 8 della L. n. 448/2001, prot. n. 
9656 del 15/06/2023;

Acquisiti sulla proposta di deliberazione i prescritti pareri di regolarità tecnica e tecnico-contabile 
previsti dall'art. 49, comma 1 e dall’art. 147 bis del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267, espressi, rispettivamente 
dal Responsabile dell’Area Risorse Umane ed Organizzazione e dal Responsabile dell’Area Economico 
Finanziaria; 



Con voti unanimi favorevoli espressi nelle forme previste dalla legge;

DELIBERA

1. la premessa è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

2. di approvare l’aggiornamento al Piano Triennale del Fabbisogno di Personale (PTFP), relativo 
al triennio 2023/2025, come meglio dettagliato nell’allegato prospetto;

3. di dare atto che l’aggiornamento apportato con il presente atto al PTFP 2023/2025 è rispettoso 
dei limiti di legge previsti in materia di spesa di personale e costituisce automatico 
aggiornamento del PIAO 2023/2025;

4. di precisare che la programmazione triennale potrà essere rivista in relazione a nuove e diverse 
esigenze ed in relazione alle limitazioni o vincoli derivanti da modifiche delle norme in materia 
di facoltà occupazionali e di spesa, e che sarà comunque soggetta a revisione annuale;

5. di dare atto che la programmazione del fabbisogno di personale di cui al presente 
provvedimento è compatibile con le disponibilità finanziarie e di bilancio dell’ente e trova 
copertura sugli stanziamenti del bilancio di previsione 2023/2025;

6. di dare atto che sulla presente programmazione triennale del fabbisogno di personale (PTFP) il 
Revisore dei conti ha espresso parere favorevole in data 15/06/2023, come da allegato (prot. n. 
9656 del 15/06/2023);

7. di incaricare il responsabile del servizio Personale di assumere gli atti necessari e conseguenti al 
fine di dare attuazione al presente provvedimento, in particolare di attivare tutte le procedure 
per il reperimento delle risorse umane previste, al fine di non pregiudicare i servizi essenziali 
dell’Ente;

8. di trasmettere per conoscenza il presente atto alle RSU, alle rappresentanze sindacali territoriali, 
ai titolari di posizione organizzativa e al Nucleo di Valutazione;

9. di trasmettere il presente provvedimento alla Ragioneria Generale dello Stato mediante il 
portale SICO;

Successivamente, 

LA GIUNTA COMUNALE

ravvisata l'urgenza di dare pronta e immediata attuazione operativa al presente provvedimento,

con voti unanimi favorevoli espressi nelle forme previste dalla legge;



DELIBERA

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 comma 4 del TUEL.
.



Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue:

Firmato digitalmente Firmato digitalmente
Il SINDACO Il Segretario Generale
Lara Carano Dott.ssa Roberta Beltrame



ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO 
CATEGORIE PROTETTE – EX ART. 18 L. 68/99

ANNO 2023
nessuna assunzione prevista 

ANNO 2024
nessuna assunzione prevista

ANNO 2025
nessuna assunzione prevista



ASSUNZIONI CON FORME DI LAVORO FLESSIBILE 

ANNO 2023  
UNITA’ CATEGORIA AREA TIPOLOGIA 

ASSUNZIONE
SPESA TERMINI ANNO MOD. DI 

ASSUNZIONE
2           Ex D Area dei Funzionari 

ed E.Q. – 
Funzionario 
Contabile

contratto di lavoro 
subordinato a tempo 
determinato - 12 ore 
settimanali (utilizzo 
attività lavorativa di 
dipendenti a tempo 

pieno di altre 
amministrazioni 

locali)  

Entro i limiti delle 
risorse disponibili 

per lavoro 
flessibile (limite 
spesa 2009 come 

sotto indicato)

01/07/2023-
31/12/2023    

2023  L’assunzione avverrà a 
condizione che la legge di 
conversione del D.L. 
44/2023 confermi la 
modifica dell’art. 1, 
comma 557, della Legge 
n. 311/2004 con 
estensione ai Comuni fino 
a 15.000 abitanti della 
possibilità   di utilizzo 
attività lavorativa di 
dipendenti a tempo pieno 
di altre amministrazioni 
locali. 

Risorse disponibili per lavoro flessibile (limite spesa 2009) (ex art. 9, comma 28, DL 78/2010 convertito in L. 122/2010): € 7.799,72.

ANNO 2024
nessuna assunzione prevista

ANNO 2025
nessuna assunzione prevista



CESSAZIONI

ANNO 2023
UNITA’ CATEGORIA AREA TIPOLOGIA 

CONTRATTO 
DATA 

CESSAZIONE
MINOR COSTO 

1 ex C1 Area degli Istruttori – 
Istruttore 

Amministrativo

contratto di lavoro 
subordinato a tempo 

indeterminato e 
  

31/05/2023 € 18.552,27

ANNO 2024
nessuna cessazione prevista

ANNO 2025
nessuna cessazione prevista



ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO di cui al D.L. 34/2019 art. 33 comma 2 

  
ANNO 2023

UNITA’ CATEGORIA AREA TIPOLOGIA 
ASSUNZIONE

SPESA TERMINI ANNO MOD. DI 
ASSUNZIONE

1  ex D1  Area dei Funzionari 
ed E.Q. – 

Funzionario
Tecnico  

contratto di lavoro 
subordinato a tempo 

indeterminato e 
  

€ 11.502,94 
  

    2023  mobilità / scorrimento 
graduatoria concorsuale 

altro ente / concorso 
pubblico (già previsto nel 

PTFP 2022/2024) 
1  ex D1  Area dei Funzionari 

ed E.Q. – 
Funzionario dei 
Servizi Sociali 

(Assist. Sociale) 

contratto di lavoro 
subordinato a tempo 

indeterminato e 
  

€ 11.502,94 
  

01/09/2023   2023  mobilità / scorrimento 
graduatoria concorsuale 

altro ente / concorso 
pubblico (già previsto nel 

PTFP 2022/2024) 
2 ex C1 Area degli Istruttori 

– Agente di P.L. 
contratto di lavoro 

subordinato a tempo 
indeterminato e 

  

€ 21.202,59 
  

01/09/2023 2023  mobilità / scorrimento 
graduatoria concorsuale 

altro ente / concorso 
pubblico (già previsto nel 

PTFP 2022/2024) 
2 ex C1 Area degli Istruttori 

- Istruttore 
Tecnico  

contratto di lavoro 
subordinato a tempo 

indeterminato e 
  

€ 21.202,59 
  

01/09/2023 2023  concorso pubblico  

2 ex C1  Area degli Istruttori 
– Istruttore 
Contabile   

contratto di lavoro 
subordinato a tempo 

indeterminato e 
  

€ 21.202,59 
  

01/09/2023 2023  concorso pubblico 

2 ex C1  Area degli Istruttori 
– Istruttore 

Amministrativo   

contratto di lavoro 
subordinato a tempo 

indeterminato e 
  

€ 21.202,59 01/09/2023 2023  concorso pubblico 



1 ex C1 Area degli Istruttori 
– Istruttore 

Amministrativo

contratto di lavoro 
subordinato a tempo 

indeterminato e 
  

€ 15.901,94 01/07/2023 2023 Scorrimento graduatoria 
concorsuale altro ente

1

 

ex B1  Area degli operatori 
esperti  - 

Collaboratore 
servizi di supporto 

contratto di lavoro 
subordinato a tempo 

indeterminato e 
  

€ 14.148,91 01/07/2023 2023 Scorrimento graduatoria 
concorsuale altro ente

totale € 173.867,09
  

ANNO 2024 
nessuna assunzione prevista 

   
ANNO 2025 

nessuna assunzione prevista 



PROGRESSIONE TRA AREE di cui all’art. 13 CCNL 2019-2021

ANNO 2023
UNITA’/CATEGORIA AREA FINANZIAMENTO TERMINI ANNO MODALITA’ 

N. 1 - ex D1 Area dei 
Funzionari ed 
E.Q. - Tecnico 

0,55% MONTE SALARI 
2018

 

   2023 Progressione tra aree – 
art. 13 CCNL 2019-2021

N. 1 - ex D1 Area dei 
Funzionari ed 

E.Q. – 
Funzionario dei 
Servizi Sociali-

0,55 % MONTE SALARI 
2018 

 

   2023 Progressione tra aree – 
art. 13 CCNL 2019-2021

TOTALE 
FONDO 

€ 11.638,12 TOTALE UTILIZZO € 5.064.78

ANNO 2024
UNITA’/CATEGORIA AREA FINANZIAMENTO TERMINI ANNO MODALITA’ 

N. 1 - ex C1 Area degli 
Istruttori – 
Istruttore 

Amministrativo  

0,55% MONTE SALARI 
2018

 

01/07/2024 2024 Progressione tra aree – 
art. 13 CCNL 2019-2021

TOTALE 
FONDO 

€ 11.638,12 TOTALE UTILIZZO € 2.561,21

ANNO 2025
nessuna progressione prevista


